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ROMANZI 
 

 
 
Un’educazione sentimentale, Andrè Aciman, Ugo Guanda 2025 
Spinta dall'ostilità crescente del presidente Nasser verso gli ebrei, sul 
finire degli anni Sessanta la famiglia di André Aciman è costretta a 
lasciare Alessandria d'Egitto, abbandonando privilegi e ricchezza. Al 
molo di Napoli ad attendere André, sbarcato con un fratello più piccolo 
da tenere in riga e la madre sorda per cui deve tradurre ogni parola, è 
l'iracondo e avarissimo zio Claude, che vive a Roma già da anni e che 
affitta loro un improbabile appartamento in un quartiere popolare. 
Inizia così il racconto intimo e a tratti ironico con cui l'autore apre una 
finestra sulla sua eccentrica famiglia e sul periodo romano della sua 
vita. I mesi in via Clelia, caratterizzati dalla vergogna di doversi adat-
tare a una vita umile, dalle fughe in biblioteca e dai pomeriggi nell'an-
gusta cameretta dove affoga nei romanzi la nostalgia di casa, il senso 
di inadeguatezza e i dubbi sul futuro. Ma piano piano Roma gli rivelerà 
la sua bellezza e gli diventerà sempre più familiare: le corse in bici-
cletta a perdifiato per il centro storico, le tappe nelle librerie di fiducia, 
i pomeriggi a piazza di Spagna, le amicizie inaspettate. Soprattutto i 
baci, le serate al cinema, gli incontri fugaci e quelli rimasti sospesi, 
che proprio per questo hanno lasciato una scia di desiderio più intenso 
e struggente. E quando tutto sembra filare per il meglio (perfino l'a-
more!), sarà una lettera dell'Hunter College di New York a mescolare 
di nuovo le carte in tavola, e a portare André dove forse aveva sem-
pre sognato.   
 
 
Il custode, Niccolò Ammaniti, Einaudi 2026 
«Mamma mi aveva avvertito, scordati gli amici, scordati i viaggi, il 
mondo inizia e finisce a Triscina, noi abbiamo un compito, occuparci 
della cosa nel bagno». Niccolò Ammaniti scrive il suo romanzo d’amo-
re più pauroso, scavando nei desideri nascosti di un adolescente, Nilo 
Vasciaveo, che con la sua famiglia custodisce un segreto antico e leta-
le. In uno sperduto borgo della Sicilia, una striscia di case gettate alla 
rinfusa su una grande spiaggia, vive la famiglia Vasciaveo. Il tredicen-
ne Nilo, la madre Agata e la zia Rosi. Ufficialmente si occupano di la-
vorare e rivendere marmo, ma è solo una copertura. I Vasciaveo sono 
da secoli, anzi da millenni, i custodi di qualcosa di indicibile. L’arrivo in 
paese di Arianna – giovane donna bella e alla deriva – e della figlia 
Saskia rompe gli equilibri che tengono in piedi le loro esistenze. Esse-
re custodi della cosa nel bagno equivale anche a esserne prigionieri. 
Un sacrificio che Nilo, dopo aver conosciuto l’amore, non potrà più 
sopportare.  
 
 
La bambola dagli occhi di cristallo, Barbara Baraldi, Giunti 2025 
Nei primi, convulsi anni del nuovo millennio, una Bologna cupa e tor-
bida fa da scenario a una serie di omicidi agghiaccianti. Il killer è in-
trepido, sicuro di sé, e gli indizi che lascia accanto ai cadaveri sono 
messaggi di puro orrore. Il compito di decifrarli spetta all'affascinante 
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e disilluso ispettore Marconi, che è stato tradito dal passato e vive ai 
margini di un presente denso di rimpianti. Nonostante lo scetticismo dei 
colleghi, sarà proprio lui a scoprire il filo rosso che lega le vittime: sono 
tutti uomini violenti. Per l'esattezza, violenti verso le donne. Mettendo 
insieme i tasselli di un intricato mosaico, Marconi inizia a costruire l'iden-
tikit: una donna bionda ed eterea. Un'assassina spietata. Una mente 
astuta. Si sta vendicando di qualcosa? O di qualcuno? L'indagine s'intrec-
cia con le vicende di altri personaggi: l'introversa Eva, pubblicitaria piena 
di talento ma vessata dal suo capo, Nunzio, piccolo delinquente invischia-
to in un gioco più grande di lui, e Viola, che ha il dono – o la maledizione 
– di prevedere nei suoi sogni le scene dei crimini. Cosa lega le loro storie 
a quella della misteriosa Bambola giustiziera? Nei meandri di notti senza 
fine, gli eventi si susseguono in un implacabile crescendo dove è impossi-
bile scorgere il confine fra colpa e redenzione, purezza e ferocia. Fino a 
un epilogo che lascia senza fiato.  
 
 
Cuore capovolto, Paola Barbato, Neri Pozza 2025 
Alberto Danini è un’ombra. Agente del Servizio centrale operativo, esper-
to informatico, si nasconde dietro a uno schermo del dipartimento di Poli-
zia giudiziaria perlustrando i meandri della Rete a caccia di predatori. Si 
finge un adolescente fragile, ma è una maschera dolorosa da indossare: 
un adulto che si muove come un serpente in mezzo ai ragazzi, che cam-
bia pelle di continuo. Quel ruolo da esca entra in risonanza con il bambi-
no fragile che anche lui è stato; per questo è il migliore in quello che fa. 
La sua identità di copertura nasce e muore nel mondo virtuale, mentre i 
colleghi lottano tutti i giorni nel mondo reale: non importa se i meriti 
vanno ad altri, ad Alberto rimane la possibilità di elaborare ogni volta 
l’orrore di cui è stato testimone. Fino al giorno in cui l’agente Danini si 
imbatte nella vicenda di Leonardo P., tredici anni, caduto in una rete di 
mostri. O almeno questo è ciò che riferisce alla polizia il padre del ragaz-
zo; questo è ciò su cui si concentrano Alberto e la squadra. Ma in realtà i 
bambini non c’entrano. Dietro l’app La Rete dei Cuccioli, dal nome inno-
cuo, si nasconde stavolta un nemico diverso, dal volto ugualmente fero-
ce. Mentre l’indagine entra nel vivo, Alberto è costretto a esporsi, a spin-
gersi in prima linea, mosso non da un coraggio che non sente di avere, 
ma dalla paura. Di non saper difendere ciò che ha di più caro. Di non sa-
persi fermare in tempo. Di diventare come quelli che ha sempre combat-
tuto.  
 
 
Gli occhi di Venezia, Alessandro Barbero, Mondadori 2020 
Venezia, fine del Cinquecento: una città tentacolare e spietata in cui an-
che i muri hanno gli occhi, il doge usa il pugno di ferro e il Sant'Uffizio 
sospetta di tutti e non ci pensa due volte a mandare a chiamare un pove-
raccio e a dargli due tratti di corda. La Serenissima osserva, ascolta e 
condanna. Anche ingiustamente. Ed è proprio per sfuggire a un'accusa 
infondata che Michele, giovane muratore, è costretto a imbarcarsi su una 
galera lasciando tutto e senza nemmeno il tempo per salutare la sua bel-
la moglie Bianca, appena diciassettenne. Bandito da Venezia, rematore 
su una nave che vaga per il Mediterraneo carica di zecchini e di spezie e 
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senza speranza di ritornare a breve, Michele vivrà straordinarie avventu-
re tra le onde, sulle isole e nei porti del mare nostrum, fino ad approdare 
nelle terre del Sultano. Per sopravvivere, con il pensiero sempre rivolto a 
Bianca, da ragazzo ignaro e inesperto dovrà farsi uomo astuto, coraggio-
so e forte. Nel frattempo, Bianca rimane completamente sola in città, tra 
i palazzi dei signori e il ghetto. Il suo temperamento tenace e orgoglioso 
dovrà scontrarsi con prove se possibile più dure di quelle toccate a Mi-
chele, e incontri non meno terribili e importanti l'attendono nel dedalo di 
vicoli e calli, tra i profumi intensi delle botteghe di speziali, quello del 
pane cotto nel forno di quartiere, il torso dell'acqua gelida in cui lavare i 
panni e i pagliericci pidocchiosi che sono il solo giaciglio per la povera 
gente.  
 
 
Verso casa, Pat Barker, Einaudi 2026 
Dopo dieci, sanguinosi anni la guerra è finita e Agamennone può tornare 
a Micene. Ma tra presagi di morte e desideri di vendetta, quello che do-
veva essere un trionfo rischia di trasformarsi in una spietata resa dei 
conti. Troia giace in rovine fumanti, mentre i Greci vittoriosi riempiono le 
navi con il loro bottino. Accanto ai tesori saccheggiati ci sono le numero-
se troiane fatte prigioniere, tra cui la leggendaria profetessa Cassandra, 
preda e concubina del re Agamennone, e la sua vigile ancella Ritsa, la 
guaritrice che ha perso tutto ed è ormai solo una schiava. Ad attendere il 
rientro della flotta c’è la regina Clitennestra, moglie di Agamennone. Con 
il cuore a pezzi per la scelta del marito di sacrificare la figlia maggiore 
agli dèi in cambio di un vento favorevole per Troia, ha trascorso questo 
lungo decennio a pianificare la rivalsa, in un palazzo infestato da fanta-
smi. E mentre Cassandra e Clitennestra si avvicinano man mano l’una 
all’altra, una cosa è certa: questo atteso ritorno a casa cambierà per 
sempre il destino di tutti.  
 
 
Serpentine, Bov Bjerg, Keller 2025 
Un padre è in viaggio con il figlio sulle Alpi sveve verso i luoghi in cui ha 
trascorso l'infanzia. Lì ci sono la casa dove è nato, la chiesa dove si sono 
sposati i genitori e il cimitero dove riposa l'amico Frieder. Ad accompa-
gnarlo ci sono anche i ricordi: quelli felici di quando giocava attorno al 
tavolo con il padre, quelli meno felici legati alle figure maschili della fami-
glia e quelli che riguardano la sua partenza alla ricerca di un futuro diver-
so. Il viaggio diventa per il protagonista un modo per ripercorrere le stra-
de tortuose della sua storia famigliare e di un intero Paese, la Germania 
occidentale, e per affrontare le forze centrifughe del destino anche grazie 
alla presenza luminosa del figlio. «Serpentine» è un libro sulla paternità, 
è la storia di un uomo fragile che tenta di essere forte, ma è pure un ori-
ginale incontro tra romanzo di formazione e di viaggio in grado di recu-
perare una delle tante storie minori che popolano l'Europa.   
 
 
L’amica tedesca, Edith Bruck, La Nave di Teseo 2025 
Erika, scrittrice e giornalista trapiantata da anni a Roma, durante una 
passeggiata incontra l’amico Giorgio e, al suo fianco, Lena, una giovane 
donna di origine tedesca dal carattere vivace e aperto. La curiosi-



tà di Lena nei confronti di Erika è subito evidente, mentre la protagonista 
si sente disorientata dall’insistenza travolgente della ragazza. Col tempo, 
le due donne si avvicinano, dando vita a un rapporto d’amicizia comples-
so e sfaccettato. Attraverso i racconti di Lena, Erika scopre un passato 
segnato da abusi e abbandoni, che contrasta violentemente con l’appa-
rente spensieratezza della giovane donna. Quelle confidenze diventano 
per Erika uno specchio sul proprio passato e sui propri sentimenti. Nel 
frattempo, Lena si rifugia nel mondo dell’arte e della spiritualità, rien-
trando momentaneamente in Germania per allestire una mostra dei suoi 
quadri. Ma il giorno dell’inaugurazione, un evento improvviso spezzerà 
drammaticamente il loro legame.    
 
 
La rotta delle stelle, Cristina Caboni, Garzanti 2025 
Marigold resta immobile a guardare il mare che luccica sotto la luce dora-
ta dell’alba. Non avrebbe mai pensato di trovarsi lì. Solo poco tempo pri-
ma, danzava sul palcoscenico dei teatri più famosi del mondo. Era il suo 
destino. Fino al giorno in cui un infortunio ha posto fine a tutto. Senza 
certezze, si è rifugiata in Sicilia dall’unica persona che può chiamare fa-
miglia: un anziano zio. In quell’isola meravigliosa, però, Marigold si sente 
fuori posto. È ancora troppo forte il ricordo della vita che ha perduto. Ep-
pure, a poco a poco, qualcosa riesce a fare breccia nel suo cuore. Ci sono 
le amiche con cui inizia a camminare nei meravigliosi dintorni del paese e 
che la fanno sentire meno sola; c’è un uomo che ascolta il canto delle 
balene e le fa vibrare l’anima; c’è il suono di una vecchia campana che 
proviene dal mare e che lei sola sembra in grado di udire. È come un ri-
chiamo, ma è anche un balsamo per le sue ferite. Quello che Marigold 
non può immaginare è che sia legato a segreti che la sua famiglia custo-
disce gelosamente. Suo malgrado, si trova coinvolta in una ricerca che la 
spinge a interrogarsi sul senso dell’appartenenza. Sul peso dei pregiudizi. 
Sul significato del passato quando è una trappola che costringe all’immo-
bilità. E mentre il sole si alza e il mare riflette i primi bagliori del mattino, 
Marigold prova a fare pace con i fantasmi suoi e della sua famiglia. Per-
ché per non sentirsi soli bisogna aprirsi al nuovo che avanza. 
 
 
Dimmi che sei stata felice, Maria Grazia Calandrone, Einaudi 2026 
Aurora porta addosso le gioie e i tormenti di tutte le donne della sua fa-
miglia, come una mappa silenziosa incisa sulla pelle. Finché, a quasi cin-
quant’anni, lungo il mare di Nuova Ostia incontra Viola: un varco di luce 
nella corazza che da sempre la tiene a distanza dal mondo. Se per Viola 
l’amore è una promessa di futuro, per Aurora invece è il disperato tenta-
tivo di riparare il passato. Maria Grazia Calandrone si rivolge a chi legge 
questo romanzo fin dal titolo: «dimmi che sei stata felice» è un’invoca-
zione, una speranza. Una storia in cui la passione va di pari passo con il 
destino. Così come accade a chi, almeno una volta nella vita, ha amato 
per sempre.Aurora nasce in un appartamento popolare a Roma Sud, 
mentre il Paese si prepara ad attraversare gli anni Settanta e il loro spe-
gnersi nella strategia della tensione. Fin da ragazza accoglie il destino di 
una madre segnata dall’abbandono e il vuoto di un padre mai conosciuto. 
Del resto il passato sembra aver lavorato per lei da prima che nascesse: 
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la nonna, con la quale Aurora ha un rapporto d’amore profondo e privile-
giato, era scampata per miracolo al bombardamento di San Lorenzo. E 
anche Aurora crede di essere viva grazie alla forza della propria madre. 
Tutt’intorno, nel frattempo, la città respira come un organismo: abbrac-
cia, tradisce, intreccia destini senza mostrarli. Tanto che, per una di 
quelle casualità che la vita a volte ci riserva, un giorno Aurora ritrova 
fugacemente il padre e, poco dopo, s’innamora di un giovane poeta ve-
nuto da lontano. In cerca di pace, Aurora si trasferisce a Nuova Ostia, un 
luogo che sa essere anche feroce. Eppure è proprio lì che incontra la ma-
gnificenza del mare e Viola. Le due donne sono quasi coetanee, e una 
naturalezza istintiva le avvicina. La loro storia è totalizzante, ma dove 
Viola si abbandona, Aurora si ritrae. I sentimenti, però, sono una terra 
che si può abitare solo senza difese. 
 
 
Ilaria nella giungla, Ilaria Camilletti, Accento 2026 
Quando si trova la strada giusta nella vita? Ilaria ha finito il liceo e non 
ha idea di cosa fare da grande. In attesa di settembre, e nella speranza 
che l’estate porti consiglio, inizia a lavorare all’Oasi, uno sgangherato bar 
multiculturale a Ostia. Quella dell’Oasi è una fauna atipica, di cui Ilaria 
impara presto a conoscere le sfumature. Ci lavorano Syed, Irina, Alicia e 
Amin, arrivati in Italia da diversi angoli del mondo, ognuno con una sto-
ria intensa alle spalle e con una lingua zoppicante e affettuosa tutta da 
decifrare. Ma ci sono anche Davide, il figlio-del-capo, con i suoi compiti 
da fare, e Viola, una ragazzina magrissima e silenziosa che tutti i giorni 
monta un mercatino davanti al locale. In questo confusionario contesto, 
Ilaria dovrà imparare a distinguere l’Aperol dal Campari (e a non rove-
sciarli), pulire la menta in pochi secondi e portare le comande giuste al 
bizzoso pizzaiolo ma, soprattutto, scoprirà che nella giungla umana che 
la circonda è possibile trovare esemplari insospettabilmente più simili a 
lei di quanto non immaginasse.  
 
 
La domestica a ore, Sveva Casati Modignani, Sperling & Kupfer 2025 
Isabella Boccadoro d'Este ha scelto di vivere senza ostentare le sue nobili 
origini, lavorando come domestica a ore a Milano. Con la sua discrezione 
e la sua innata sensibilità, porta ordine e serenità dove regnano solitudi-
ne e disarmonia. Finché una mattina, entrando nell'appartamento ele-
gante dei Tizzoni, non trova Laura, la giovane padrona di casa, grave-
mente ferita. Dietro la facciata rispettabile di una famiglia perfetta, si 
nasconde una storia di violenza che minaccia di travolgere anche i due 
figli della coppia. Mentre la giustizia fatica a fare il suo corso tra bugie e 
omertà, Isabella si ritrova coinvolta personalmente sempre di più nella 
vicenda, scoprendo la forza della solidarietà femminile e la fragilità di chi 
sembra invincibile. Accanto a lei, Duccio Soldanieri, un capitano dei cara-
binieri affascinante e determinato, anche lui nobile, porta nella sua vita 
un sentimento nuovo e inatteso. Tra segreti, passioni e scelte difficili, 
Isabella dovrà affrontare le proprie paure e imparare che, a volte, avere 
coraggio significa lasciarsi amare.  
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Tempesta sulla Villa delle Stoffe, Anne Jacobs, Giunti 2022. Il rivoluzionario e la maestra, Gaja Cenciarelli, Marsilio 2026 

Adolfo Wasem e Sonia Mosquera furono rapiti nel 1972, in Uruguay, du-
rante la dittatura militare. Per dodici anni furono sottoposti a torture indi-
cibili. Wasem e tutto il comitato direttivo dei Tupamaros – tra cui il 
“presidente povero” Pepe Mujica – vissero in isolamento in cunicoli sot-
terranei chiamati calabozos, nel silenzio più assoluto. In una casa alla 
periferia di Roma, quarant’anni dopo la morte di Wasem, una donna, alle 
prese col suo ennesimo trasloco, trova un libro. La storia di Wasem le 
insegna che ciascuno può fare la rivoluzione a modo suo, e che aver per-
so i soldi, la famiglia, la casa, gli amici, non significa dover rinunciare alla 
libertà. Tutte le famiglie felici si assomigliano e ognuna è infelice a modo 
suo, dice uno dei capolavori della letteratura, ed è di certo vero. Ma lo è 
altrettanto che tutte le storie del mondo, anche quando sembrano slega-
te l’una dall’altra, distanti nel tempo e nella geografia, nella condizione 
politica e sociale, viaggiano unite da un filo che si chiama libertà: cercare 
di stare in piedi per poter cadere e rialzarsi, andare a capo. Gaja Cencia-
relli, con la sfrontatezza che abbiamo amato in tutti i suoi romanzi, ci 
porta nella sua vita e in quella di Adolfo Wasem, per testimoniare come 
la rivoluzione è sempre possibile, anche quando si chiama “cambiare ca-
sa”. Queste sono le storie di un rivoluzionario e di una maestra, che poi 
sono una storia sola. Che è pure la nostra.  
 
 
Figli: per i Bastardi di Pizzofalcone, Maurizio De Giovanni, Einaudi 
2026  
«I figli. Forse quando non li hai non ne senti la mancanza, e quando li hai 
ti chiedi come facevi a vivere prima di averli. Forse». È una calda notte di 
luglio quando in via Egiziaca a Pizzofalcone un’automobile investe Fran-
cesco Cascetta e scompare. Nessuno ha visto niente, non ci sono teleca-
mere che aiutino a capire cosa è successo. Un’anziana insonne ha sentito 
un tonfo, si è affacciata al balcone e ha notato il corpo, tutto qui. È un 
mistero anche il motivo per cui l’uomo – noto medico patologo – si tro-
vasse in quella zona a un’ora tanto tarda. Ma è subito chiaro che a ucci-
dere Cascetta non è stato un pirata della strada: qualcuno lo voleva mor-
to. Scoprire il colpevole sarà compito dei Bastardi, la più sgangherata e 
abile squadra di poliziotti della città. Le pressioni, al solito, non mancano. 
Se da un lato il loro lavoro è sempre sotto esame da parte dei superiori, 
dall’altro la loro vita privata non smette mai di complicarsi.  
 
 
Diario per John, Joan Didion, Il Saggiatore 2025 
Nel novembre 1999, Joan Didion iniziò a frequentare uno psichiatra per-
ché l’aiutasse in quelli che lei stessa definì in una lettera a un’amica 
«anni difficili». Questo libro restituisce il diario che compose in quel pe-
riodo per suo marito, lo scrittore John Gregory Dunne. Per diversi mesi, 
in modo meticoloso e dettagliato, Didion riportò su carta le conversazioni 
con il dottor MacKinnon, rivelando lati di sé inediti e mostrandosi mentre 
affrontava aspetti dolorosi della sua vita come la depressione, l’ansia, il 
senso di colpa e la lacerante complessità del rapporto con la figlia Quin-
tana. Incontro dopo incontro, foglio dopo foglio, possiamo osservare Di-
dion mentre si confronta con i problemi del suo lavoro, le difficoltà 
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dell’infanzia e le incomprensioni con i suoi genitori, la sua tendenza pre-
coce ad anticipare le catastrofi, e più in generale mentre tira le somme 
della propria vita, chiedendosi «a cosa era valso vivere, quale eredità si 
lasciava».  
 
 
Siracusa, Delia Ephron, Fazi 2018 
Due coppie vanno in vacanza insieme in Sicilia: Michael e Lizzie, raffinati 
newyorchesi, lui scrittore affermato e lei giornalista precaria; Finn e Tay-
lor, lui ristoratore senza troppe pretese e lei donna glaciale e madre op-
pressiva, vengono dal Maine e viaggiano con la figlia Snow, una bambina 
strana e taciturna. Non si tratta di amici di vecchia data, anzi: la confi-
denza è scarsa. Un invito nato quasi per scherzo, durante una serata pia-
cevole passata insieme, uno slancio di entusiasmo, e i quattro americani 
si ritrovano in vacanza insieme dall'altra parte dell'Atlantico. Ben presto 
spuntano gelosie e rivalità, bugie, attrazioni incrociate e antipatie nean-
che troppo celate. In una danza perfetta di luci e ombre, sotto il sole co-
cente di Siracusa cominciano a addensarsi zone oscure. Finché, a compli-
care ulteriormente le cose, spunta da lontano, ma si fa sempre più in-
gombrante, la presenza della giovane amante di Michael. E la vacanza 
prende una piega inaspettata... In un gioco di incastri congegnato in ma-
niera sapiente, ognuno dei personaggi racconta la sua verità: quattro 
versioni diverse della stessa storia, che però inevitabilmente vanno a 
convergere verso un unico, tragico finale.  
 
 
Il gigante, Edna Ferber, Astoria 2025  
Per Bick Benedict, il Texas è padre e madre. A Reata, il suo sconfinato 
ranch, Bick rispetta soltanto le leggi della tradizione, i ritmi della natura. 
Ascolta il respiro di quel luogo selvaggio, delle mandrie di bisonti, del 
sole e della polvere, e obbedisce. Perché, per lui, nulla è più importante 
della terra. Per Leslie Lynnton, il Texas è un enigma. Colta ed elegante, 
abbandona la verdissima Virginia dopo aver sposato Bick e si ritrova in 
un mondo ostile, in cui i ricchi possidenti terrieri hanno potere di vita e di 
morte sugli uomini e sulle donne che lavorano per loro, in cui la dignità 
umana viene calpestata ogni giorno, in cui conta soltanto quanti capi di 
bestiame si possiedono. Ma Leslie non è fragile e indifesa come credono i 
texani... Per Jett Rink, il Texas è una maledizione. Alle dipendenze dei 
Benedict sin da ragazzo, riserva a loro lo stesso disprezzo con cui viene 
trattato. Poi, però, dal fazzoletto di terra che Bick gli ha concesso sgorga 
il petrolio, e Jett diventa l'uomo più ricco del Texas, quello davanti al 
quale tutti si devono inchinare. E adesso è in grado di portare via a Bick 
ogni cosa, tranne forse ciò che più desidera: la misteriosa, seducente, 
bellissima Leslie... È il Texas a legare i destini di Bick, Leslie e Jett dagli 
anni '20 al dopoguerra. È lui il vero, colossale protagonista di questa sto-
ria epica: è il gigante, forte e orgoglioso come le persone che lo abitano. 
E, proprio come loro, sarà costretto a fare i conti con la forza inarrestabi-
le della modernità, in un racconto che, esplorando le radici dell'America 
di allora, rivela lo spirito di quella di oggi. 
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L’immensa distrazione, Marcello Fois, Einaudi 2025  
«Ettore Manfredini, nonostante fosse appena morto, la mattina del 21 
febbraio 2017 ebbe la netta sensazione di svegliarsi». Inizia così il nuovo 
libro di Marcello Fois, che torna al grande romanzo familiare, questa vol-
ta in un’Emilia mitica e concretissima, fatta di campi, allevamenti, indu-
strie, infinite pianure. Per un istante lungo quasi trecento pagine, Ettore 
ripercorre i momenti decisivi, le grandi gioie e i grandi dolori della sua 
stirpe. E finalmente vede tutti come sono stati davvero. I Manfredini han-
no trasformato un semplice mattatoio in un impero, con l’accanimento di 
chi conosce la miseria e l’astuzia di chi ha capito come uscirne. Ma ogni 
cosa che li riguarda, il loro inesausto gioco di sentimenti, alleanze, silenzi 
e potere, si fonda su un inganno. Sono questo, i Manfredini: spietati, 
umanissimi. Venite a conoscerli. È un’alba uguale a tutte le altre, soltan-
to un po’ più lunga, quella in cui Ettore Manfredini si sveglia appena mor-
to nella casa accanto al macello che è stato il centro della sua vita e di 
cui conosce ogni lamento, ogni cigolio. Nato troppo povero per permet-
tersi un’istruzione regolare, impiegato da ragazzo nel mattatoio kosher di 
cui si impadronirà dopo le leggi razziali, Ettore è un uomo destinato al 
successo: diventerà uno dei più grandi imprenditori dell’Emilia in bilico 
tra grande industria e tradizioni contadine. E in quest’alba livida del 21 
febbraio 2017, arrivato alla resa dei conti, Ettore capisce di dover percor-
rere fino in fondo il corridoio dei suoi ricordi. Parte da qui la vorticosa 
storia della famiglia Manfredini. Che è in primo luogo la storia di Ettore, 
ma anche di sua madre Elda, sulla cui spregiudicata opacità si fonda tut-
ta la loro fortuna, e di sua moglie Marida, salvata dalla deportazione ma 
a carissimo prezzo, e di Carlo, il primogenito, figlio mai del tutto capito, e 
di Enrica, la vera mente dietro la crescita dell’Azienda, e di Elio, il nipoti-
no amatissimo, e di Ester che rimane invischiata nella lotta armata, di 
Edvige, di Lucia...  
 
 
Il canto del male: l’ufficio degli affari occulti, Éric Fouassier, Neri 
Pozza 2025 
Maggio 1832. A Parigi imperversa il colera, e la paura del contagio co-
stringe tutti nelle proprie case. Eppure l’Ufficio degli affari occulti non 
abbandona le sue investigazioni nemmeno di fronte alla minaccia del 
morbo; soprattutto ora che l’ex attrice Aglaé Marceau è entrata a pieno 
titolo a far parte dell’istituzione. Ben poche donne ricoprono un ruolo si-
mile, ma d’altronde l’ispettore Valentin Verne, che è il suo capo, è 
senz’altro il meno conformista tra i poliziotti. Anche come fidanzato è 
anticonvenzionale: perciò Aglaé apprende che lui ha dovuto lasciare in 
fretta e furia la città per una missione segretissima da una lettera, anzi-
ché dalla sua viva voce. Lasciate infatti Parigi e le sue oscure vicende 
nelle mani dell’abile fidanzata, Verne è già giunto tra le alture della Van-
dea, in un clima di rivolta imminente, per indagare su due morti miste-
riose. Molte sono le voci sui presunti assassini: spie di Luigi Filippo, op-
pure sostenitori della duchessa di Berry, aspirante al trono di Francia; 
messaggeri del diavolo che solcherebbero i mari su imbarcazioni avvolte 
nella nebbia, oppure adoratori di culti arcani che lanciano maledizioni. 
Ovunque, un canto malefico risuona nella notte, come un funesto presa-
gio.   
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Tremi chi è innocente, Barbara Frandino, Einaudi 2025 
Una famiglia può essere un piccolo universo. E se a raccontarla mentre 
esplode è un ragazzino di sedici anni con una voce trascinante, una testa 
fuori dal comune, una vita sociale ai minimi termini e un numero consi-
derevole di mali immaginari, tutto si fa più mosso e imprevedibile. Il 
punto è che quando i desideri di Nico cominciano ad avverarsi, un uomo 
muore. Ma tutti nella sua famiglia hanno un movente per uccidere. E una 
vita piena di segreti e di colpe, di crepe e di bagliori. «Quello che non 
capisco è perché adesso ce ne stiamo qui a cercare di imbrogliarci a vi-
cenda, a fingere di essere una famiglia normale, persone normali». 
Quando il cadavere di un uomo viene ripescato nel fiume, Nico è certo di 
sapere di chi si tratta. Per una ragione molto semplice: è stato lui a ucci-
derlo. O almeno così crede. Nel tentativo di ricostruire i fatti, per assol-
versi o condannarsi, si ritrova a scavare nelle bugie della sua famiglia e a 
cercare l’origine della loro infelicità, che come una malattia si è propaga-
ta e ha infettato ogni cosa. Persino i desideri. Magari tutto è cominciato 
quando suo padre, un ingegnere in cerca della felicità termodinamica, ha 
iniziato a riempire la casa di oggetti che lui stesso avrebbe voluto inven-
tare. O quando sua madre, con un diploma di laurea che prende polvere 
in un cassetto, ha sognato di perdersi dentro i libri che ama e sparire per 
sempre. Oppure nel momento preciso in cui Nico ha guardato suo zio e 
ha temuto di somigliargli. O magari un motivo non c’è, succede e basta, 
che le vite precipitino.  
 
 
Miss Bee e il giardino avvelenato, Alessia Gazzola, Longanesi 2025 
Londra, agosto 1925. Reduce da un evento imprevedibile che le ha stra-
volto l'esistenza, a poco più di vent'anni la giovane Beatrice Bernabò, 
alias Miss Bee, si trova in una situazione inedita. Una nuova vita le si 
spalanca davanti agli occhi... O almeno dovrebbe. Perché anche quando 
Miss Bee cerca di tenersi lontana dai guai, sono i guai ad andare a cerca-
re lei, questa volta sotto forma di un invito inatteso nel Norfolk, presso la 
storica dimora di un vecchio amico dell'ispettore Archer Blackburn. E co-
sì, poco dopo l'inizio di quello che doveva essere un piacevole soggiorno 
in una meravigliosa residenza nobiliare immersa in un giardino da favola, 
Miss Bee si ritroverà invischiata in un enigma che riguarda da vicino una 
sua vecchia conoscenza, e che da subito rivela contorni ancor più foschi 
del solito, così come fosco le appare il suo presente sentimentale, per 
tacer del futuro... A complicare ulteriormente le cose, c'è qualcuno che 
tanta parte ha avuto nel turbolento passato amoroso di Beatrice, ovvero 
Sua Signoria Julian Lennox, visconte di Warthmore. Riuscirà Beatrice ad 
accantonare passioni ed emozioni e a portare alla luce la verità?  
 
 
Assassinio in Cornovaglia, Elizabeth George, Longanesi 2025 
Un misterioso omicidio sconvolge la Cornovaglia. E il sospettato è un uo-
mo molto vicino all'ispettore Lynley. Negli stessi giorni in cui la detective 
Barbara Havers finisce in congedo forzato, l'ispettore Thomas Lynley sco-
pre che il tetto della sua villa di famiglia in Cornovaglia deve essere rifat-
to, operazione estremamente costosa… ma che Lynley potrebbe sostene-
re (o evitare) se riuscisse a dimostrare che nei suoi terreni si cela una 
riserva di litio alla quale sembra molto interessata un'azienda che 
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professa metodi estrattivi ecologici. Lynley convince Havers ad accompa-
gnarlo in Cornovaglia, ma poco dopo il loro arrivo i due si ritrovano a in-
dagare su un efferato omicidio che ha spezzato bruscamente la tranquilli-
tà della regione. L'ispettore Lynley e il sergente Havers non avrebbero 
motivo di essere coinvolti, poiché il caso è di competenza della polizia 
locale e la firma dell'assassino sembra chiara fin dai primi rilievi, ma l'uo-
mo che è stato arrestato è il fratello della donna di cui Lynley è innamo-
rato…  
 
 
Patto col diavolo, Mauro Giacobazzi, Artestampa 2026 
Ora, noi stiamo solo facendo una passeggiata nel Mar Tirreno, ma penso 
quale emozione sarebbe se questa notte dovessimo doppiare Capo Horn 
sempre in burrasca! Nel 1984, negli anni della cosiddetta strategia della 
tensione, Corrado scompare per sempre. Lui e la sua barca. Le indagini 
non porteranno a nulla e il caso viene archiviato. Corrado, i nostri incon-
tri al bar in quel di Bologna, la passione per l'avventura e la navigazione, 
e quel tuo lavoro oscuro con gli americani. A distanza di quasi qua-
rant'anni, trovo nel mio cuore un diario mai scritto, a testimonianza della 
tua giovane vita, spezzata in circostanze cupe e tempi sospetti. Corrado, 
non ti ho dimenticato e questo libro è per te. Lo potrai leggere in un altro 
altrove, amico mio.  
 
 
Anna non dimentica, Adriano Giotti, Longanesi 2026 
Anna non esiste. Anna è una di quelle leggende del terrore che corrono 
sul web e che di volta in volta assumono la forma di una fotografia, un 
video, un post sui social o un racconto. E il racconto di Anna è semplice: 
Anna era una bambina ed è stata rapita dieci anni fa. Il suo rapitore è 
convinto di averle cancellato la memoria, di averla soggiogata a tal punto 
da lasciarle usare il computer e accedere a Internet, tanto nessuno le 
crederà. E infatti, nonostante Anna chieda aiuto ai tanti adolescenti che 
conosce in chat, nessuno le crede. Perché Anna non esiste. E nessuno la 
salverà. Eppure… All'improvviso, nella provincia dell'Aquila, ai piedi di 
montagne un tempo piene di neve e turisti e ora pervase di impianti scii-
stici in disuso e villaggi turistici abbandonati, un adolescente svanisce nel 
nulla. A indagare sulla scomparsa del quattordicenne Pietro Marcelli è 
l'ispettrice Veronica Sgheis. Sposata e con un figlio coetaneo di Pietro, 
Veronica capisce presto che le spiegazioni più semplici e immediate non 
portano da nessuna parte… Ma può davvero seguire la pista di una leg-
genda su Internet? Quando la situazione precipiterà, sarà costretta a vio-
lare tutte le regole e a mettere da parte il proprio scetticismo. Perché le 
leggende nascondono la verità. Perché Anna esiste, e non dimentica.  
 
 
L’anno delle mille vite, Heddi Goodrich, Bompiani 2026 
Il 69 dopo Cristo è chiamato dagli storici “l'anno dei quattro imperatori”. 
In un brevissimo volgere di tempo, alla morte di Nerone, si avvicendano 
Galba, Otone, Vitellio e, alla fine, Vespasiano, che reggerà l'impero per 
dieci anni. Non è un periodo tormentato solo per la storia, perché è come 
se l'inquietudine si estendesse alla terra stessa che, a Ercolano, nel cuore 
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della Campania felix, si agita, squassata da tremori, tempeste, un'inson-
ne attività che evoca oscuri presagi. In questo luogo mai così vitale pro-
prio mentre si trova sull'orlo della catastrofe, in questa ricca città in cui i 
commerci si mescolano con il fervore delle scuole filosofiche, una donna 
romana, Turia, sposata con il mercante Felice, una famiglia da gestire 
con l'aiuto di servi, precettori e della schiava egizia Anù, che mentre 
scioglie i nodi della sua chioma le narra le leggende degli dèi che abitano 
la favolosa valle del Nilo, affida la sua vita interiore a un lungo monologo. 
Parole che hanno un destinatario, un uomo che non è suo marito: il cen-
turione Marco Gavio Firmo, ufficiale della leggendaria XXI legione Rapax. 
Ferito e momentaneamente ritirato dal fronte, Firmo viene assunto da 
Felice per occuparsi della formazione militare del figlio maschio. È un uo-
mo riservato, di poche parole, abituato alla disciplina rigida dell'esercito, 
ma sotto i suoi silenzi e nei laconici insegnamenti che impartisce al figlio 
Turia intuisce un animo sensibile, una trattenuta dolcezza. A questo igna-
ro confidente, lontano eppure incredibilmente vicino, una donna romana 
trova il coraggio di raccontare la sua ricchissima attività immaginativa 
che, per quanto reclusa tra le pareti della domus, spazia tra paure, sogni 
e turbamenti raccontati con una stupefacente sensibilità nella loro ade-
renza a un'epoca remota eppure attualissima, specchio dell'anima di ogni 
donna, immutabile, senza tempo.  
 
 
Rimpatrio, Evè Guerra, Feltrinelli 2026 
In un luminoso giorno di primavera, Annabella Morelli riceve una notizia 
che getta la sua vita nello scompiglio più totale. Dall’altra parte del mon-
do, lontano dal quartiere di Saint-Jean della Vecchia Lione in cui lei con-
duce la sua irrequieta esistenza, suo padre è morto. Morto in un angolo 
del Camerun che rende arduo persino il rimpatrio della salma in Fran-
cia. In preda al dolore, Annabella si rifugia nella cattedrale di place Saint-
Jean, dove mormora davanti all’altare: “Ho ucciso mio padre”. Figlia di 
un italofrancese riparato in Africa, come tanti europei in fuga da una con-
danna o da un dolore d’amore, e di una giovane congolese, Annabella ha 
vissuto un’infanzia felice in Congo, fino al giorno in cui sua madre, stanca 
del comportamento violento di suo padre, l’ha abbandonata quando lei 
aveva sette anni. È così cresciuta in compagnia di un uomo misogino, 
dispotico e attaccato alla bottiglia. Un uomo che, però, amandola di un 
amore incondizionato, è sempre stato il suo Dio. Un Dio cui lei ha ubbidi-
to e che ha onorato, disprezzando le donne, tagliandosi i capelli, cammi-
nando a piedi nudi, accettando che si riferisse a lei come a un ragazzo. 
Un Dio, tuttavia, che ha poi rifiutato e abbandonato, quando, nei versi e 
nella vita delle grandi scrittrici, ha scoperto la potenza della parola delle 
donne.   
 
 
Morte per manoscritto, Luigi Guicciardi, Damster 2025  
L'omicidio di un prete a Nonantola sarebbe solo un altro caso per il com-
missario capo Giovanni Cataldo, se non fosse che la vittima stava inven-
tariando un fondo archivistico misterioso rinvenuto da poco presso la sto-
rica abbazia. E un'ulteriore pressione, ancora più grave, si aggiunge al 
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già difficile lavoro investigativo, quando nel giro di pochi giorni vengono am-
mazzati – con le stesse, orribili modalità – un mendicante di colore, un pro-
fessore di Lettere in pensione e una bella docente universitaria di paleogra-
fia. Coadiuvato da due nuovi colleghi – il ruvido ispettore Greco e il volonte-
roso sovrintendente Vernole – Cataldo avvia dunque un'indagine insolita tra 
presente e passato, tra computer e documenti medievali, filologia testuale e 
tracce elettroniche, scoprendo alla fine, dopo altri delitti e con sbalordita 
amarezza, che si può spargere tanto sangue per l'ambizione di un sogno: un 
manoscritto autografo unico, fin qui ignoto a tutti, ma in grado di rivoluzio-
nare, con la sua scoperta, gli studi futuri della nostra letteratura.  
 
 
La ballata dell’ultimo ospite, Peter Handke, Guanda 2025 
È’ un giorno tranquillo di tarda estate o di inizio autunno, e Gregor fa ritorno 
al suo paese natio. Ha affrontato un lungo viaggio, da un altro continente, 
ma non vede l'ora di passare una settimana di vacanza nella casa dei geni-
tori: le partite a carte con il padre, le domande mute della madre, le confi-
denze della sorella. Si aspetta che tutto sia come è sempre stato, anche se 
ora la sorella ha un figlio, di cui lui sarà il padrino. Eppure Gregor porta con 
sé una notizia appena ricevuta e che non riesce a rivelare alla famiglia, il 
peso del lutto per la morte improvvisa del fratello minore. Viandante stra-
niero, noto a tutti nel suo paese ma non riconosciuto da nessuno, Gregor 
cammina in questo paesaggio familiare e al contempo estraneo, lo osserva, 
rievoca i ricordi della sua infanzia, in un dialogo interiore in cui passato e 
presente si intrecciano.  
 
 
Valanga, Raphaël Haroche, Sellerio 2026 
Autunno 1989. Léonard e Nicolas sono di fronte a un abisso terrificante: 
hanno appena perso la madre, morta improvvisamente in un incidente. I 
due fratelli, orfani e spaesati, vengono accolti in un collegio per famiglie be-
nestanti che sorge sul fianco di un’imponente montagna in Svizzera. Da quel 
momento in poi, nulla sarà più come prima. Nicolas, bambino prodigio del 
pianoforte, ha soltanto dodici anni, ed è grazie al suo talento se vengono 
ospitati nel collegio svizzero; Léonard, invece, è appena adolescente, un 
quindicenne senza più alcun punto di riferimento, improvvisamente costretto 
a prendersi cura del fratello. Tutt’intorno a loro la realtà assume via via trat-
ti sempre più irriconoscibili, scivola verso un futuro incerto e spaventoso, 
con la caduta del Muro e quella di Ceausescu, i confini del mondo in cui sono 
cresciuti diventano incerti, le pochissime sicurezze crollano. E Léonard, di 
fronte a tutto questo, si ostina a erigere un muro tra sé e gli altri: si scopre 
incompreso, crudele, cinico, mentre i pericolosi giochi dell’amore e della 
morte si intrecciano tutt’intorno. Tra lampi di tenerezza e improvvisi scatti di 
crudeltà, questo romanzo singolare e malinconico si fa cronaca fedele e 
struggente dell’adolescenza con le sue turbolenze emotive, la violenza, le 
difficoltà e le paure, la folgorante comparsa dell’amore e il peso insostenibile 
delle responsabilità.   
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